
 

POESIE SULLA SHOAH 

 

Un paio di scarpette rosse 

C'è un paio di scarpette rosse 
numero ventiquattro 

quasi nuove: 
sulla suola interna si vede 
ancora la marca di fabbrica 

Schulze Monaco 
c'è un paio di scarpette rosse 

in cima a un mucchio 
di scarpette infantili 

a Buchenwald 
più in là c'è un mucchio di riccioli biondi 

di ciocche nere e castane 
a Buchenwald 

servivano a far coperte per i soldati 
non si sprecava nulla 

e i bimbi li spogliavano e li radevano 
prima di spingerli nelle camere a gas 

c'è un paio di scarpette rosse 
di scarpette rosse per la domenica 

a Buchenwald 
erano di un bimbo di tre anni 

forse di tre anni e mezzo 
chi sa di che colore erano gli occhi 

bruciati nei forni 
ma il suo pianto 

lo possiamo immaginare 
si sa come piangono i bambini 

anche i suoi piedini 
li possiamo immaginare 

scarpa numero ventiquattro 
per l'eternità 

perché i piedini dei bambini morti 
non crescono 

c'è un paio di scarpette rosse 
a Buchenwald 
quasi nuove 

perché i piedini dei bambini morti 
non consumano le suole... 

JOYCE LUSSU 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

 

 



Poesia di un ragazzo  
trovata in un Ghetto nel 1941 

Da domani sarà triste, da domani. 
Ma oggi sarò contento, 

a che serve essere tristi, a che serve. 
Perché soffia un vento cattivo. 

Perché dovrei dolermi, oggi, del domani. 
Forse il domani è buono, forse il domani è chiaro. 

Forse domani splenderà ancora il sole. 
E non vi sarà ragione di tristezza. 
Da domani sarà triste, da domani. 

Ma oggi, oggi sarò contento, 
e ad ogni amaro giorno dirò, 

da domani, sarà triste, 
Oggi no. 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Auschwitz 
Son morto ch’ero bambino 
son morto con altri cento 

passato per il camino 
e adesso sono nel vento. 

Ad Auschwitz c’era la neve 
il fumo saliva lento 

nel freddo giorno d’inverno 
e adesso sono nel vento. 

Ad Auschwitz tante persone 
ma un solo grande silenzio 
che strano non ho imparato 

a sorridere qui nel vento. 

Io chiedo come può l’uomo 
uccidere un suo fratello 
eppure siamo a milioni 
in polvere qui nel vento. 

Ancora tuona il cannone 
ancora non è contenta 

di sangue la bestia umana 
e ancora ci porta il vento. 

Io chiedo quando sarà 
che l’uomo potrà imparare 
a vivere senza ammazzare 

e il vento si poserà. 
Francesco Guccini 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 

 



Se questo è un uomo 

Voi che vivete sicuri 
Nelle vostre tiepide case, 

voi che trovate tornando a sera 
Il cibo caldo e visi amici: 

Considerate se questo è un uomo 
Che lavora nel fango 

Che non conosce pace 
Che lotta per mezzo pane 

Che muore per un sì o per un no. 
Considerate se questa è una donna, 

Senza capelli e senza nome 
Senza più forza di ricordare 

Vuoti gli occhi e freddo il grembo 
Come una rana d'inverno. 

Meditate che questo è stato: 
Vi comando queste parole. 
Scolpitele nel vostro cuore 

Stando in casa andando per via, 
Coricandovi alzandovi; 
Ripetetele ai vostri figli. 
O vi si sfaccia la casa, 

La malattia vi impedisca, 
I vostri nati torcano il viso da voi. 

(Primo Levi, Se questo è un uomo, 1947) 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Soffiando nel vento (traduzione di Blowin' in the wind) 
Quante strade deve percorrere un uomo 

prima di essere chiamato uomo? 
E quanti mari deve superare una colomba bianca 

prima che si addormenti sulla spiaggia? 
E per quanto tempo dovranno volare le palle di cannone 

prima che verranno abolite per sempre? 
La risposta, mio amico sta soffiando nel vento, 

la risposta sta soffiando nel vento 

Per quanto tempo un uomo deve guardare in alto 
prima che riesca a vedere il cielo? 

E quanti orecchie deve avere un uomo 
prima che ascolti la gente piangere? 

E quanti morti ci dovranno essere affinché lui sappia 
che troppa gente è morta? 

La risposta, mio amico sta soffiando nel vento, 
la risposta sta soffiando nel vento 

Per quanti anni una montagna può esistere 
prima che venga spazzata via dal mare? 
E per quanti anni può la gente esistere 

prima di avere il permesso di essere libere 
E per quanto tempo può un uomo girare la sua testa 

fingendo di non vedere 
La risposta, mio amico sta soffiando nel vento, 

la risposta sta soffiando nel vento 
(Blowing in the wind - Bob Dylan)  



Aprile (Anna Frank) 

"Prova anche tu, 
una volta che ti senti solo 

o infelice o triste, 
a guardare fuori dalla soffitta 
quando il tempo è così bello. 

Non le case o i tetti, ma il cielo. 
Finché potrai guardare 

il cielo senza timori, 
sarai sicuro 

di essere puro dentro 
e tornerai 

ad essere Felice." 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

FILO SPINATO 
Su un acceso rosso tramonto, 

sotto gl'ippocastani fioriti, 
sul piazzale giallo di sabbia, 
ieri i giorni sono tutti uguali, 
belli come gli alberi fioriti. 
E' il mondo che sorride 

e io vorrei volare. Ma dove? 
Un filo spinato impedisce 

che qui dentro sboccino fiori. 
Non posso volare. 
Non voglio morire. 

Peter, bambino ebreo ucciso dai nazisti nel ghetto di Terezin 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

LA FARFALLA 
L'ultima, proprio l'ultima, 

di un giallo così intenso, così 
assolutamente giallo, 

come una lacrima di sole quando cade 
sopra una roccia bianca 
così gialla, così gialla! 

l'ultima 
volava in alto leggera, 

aleggiava sicura 
per baciare il suo ultimo mondo. 

Tra qualche giorno 
sarà già la mia settima settimana 

di ghetto: i miei mi hanno ritrovato qui 
e qui mi chiamano i fiori di ruta 

e il bianco candeliere del castagno 
nel cortile. 

Ma qui non ho visto nessuna farfalla. 
Quella dell'altra volta fu l'ultima: 
le farfalle non vivono nel ghetto. 
Pavel Friedman (1921 – 1944) 


